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PlcaLBiNSEaZIONI 

Inserzioni dì aVvM tarito'̂ uKlciaU che privata in^^uarta piigtna cent. 2S 
la lìnea o spazio di iinea in carattere ^(ostino. ' '•. , ' '• "' 

ArlidolVcbmanìcaU centesimi 70 ̂ l̂a linea; /' 
Non siStien conto nVuno flègU,artlcoll anonimi e iSi respingono ,le lettere 
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, .^DISPACCI ISELLA NOTTE : 

LONDRA, 6. - lì' principe (jì G âltes 
partirà lunedi. ' 
- COSTANTINOPOLI, 6. - Ufficiale r -

La notizia ctia il governo obbia ordi
nato di occupare 'miUtarmente le ìsole 
sulla' DHna é smentita. Il goyerpo'non 
volendo complicare \i situazione attuale 

^ ^ 5 fc XIT. > %\*^ t \ E.^t > 4 É 4 -

FIW»TJK-»*- - - - . 7 .Wli hfr 
^ + + 1 1 ^ J . r _ y / X W 1 L - - ì ^ ' ^ ^ H ì J i I ^ ] - a X ^ * • T ^ v-r . ^ i ^ 

i) bestiame. 

DUEIO 

I giornali francesi accordano poco 
spazio aì/e nptizip (^ejrfinsi^rrfiZ'one in 
Erzegovina, a'(|uelle intorno'al viaggio 

non protestò contro X occupazione delle dell'imperatore Guglielmo in |talÌ3,.e agli 
isole da parte dei serbi, aìirlmetìti ctie. 
dichiarando di Riservare tutti i su^ì 
diriui 

MADRID, 6. ^VJRpoca 8pei;a ^h&,\^, 
mutue concessioni permetteranno di ad-; 
divenire ad un accordoebl Vaticano circa 
J6 rKorme dì alcuni articoli delconcor-
dato. 
^ COSTANTINOPOLI, t - Un dispaccio; 
del governatore della Bosnia.^in ,daia' 
3 corrente dice iphe per approvlgion^reje 
truppe assediate a Douga ,e Nitsic, quat
tro bntagiioni furono direUi^'il 23.fflt-, 
tembre sopra Nitaic. -

Gli insortì attaccarono queste truppe, 
lì òombattintiento durò (^uaUro ore. 

Gli insorti furono espuisi dalle loro 
;iQ8Ìwonì, e oqinpieiàmenie battuti., 

Le truppe ^'ionpossessarono pure, dei 
fortini dì Kristìac: le tru^ppe giunsero 
a Nitsic ii 28' selienibr'é senza inqpn-
trare altri insorti e ritornarono. vitto
riose a Gasko il 27 detto. /' 

iNeì combattimento di, Crìstìac glHn-
sorti eobero 4b- morti e un centinaio di 
feriir, le truppe ebbero tre morti ..e 18 
feriti. Per circondare e disperdere^ gli.' 
insorti cbtì presero posizione,sulla strada 
di Ragusa onde.jntBrrompere le c^oau-
nìcazioni, furono spediti il 30, s^Jle^^fre 
sette Ijatta^Iioni sopra Trtbigne,, ' , 

Durante la marcia una banda di 400 

insorti fu pòsta in fuga abbandonando Vienna che sembra molto addentro ne-
11 1—.1—„ > ' gjj ^^^;^^ orìeriiaii» spiega ilàflotivi dèlie 

dimissioni del gabinetto Rlstic-Orutc a 
Belgrado. I termini coi quali vengpnd ah 
ntiHxfati quéi motivi non potrebbero ès' 
sere più severi pei miniatri dimissionari, 
E se la loro condótta Sveramente se U-
merita, non si sarebbe da niolio tempo 
mai dato il caso di ministri caduti sotto 
il posò di tanta ignominia. Niehtemébo 
otte il Principe sospettava dèila' réàìtà; 

.sincerila ed oneatS poliìica'deì suoi mi
nistri. Le dichiarazioni ?àtie dal'Prfnclpé' 
in quésto senso alla-Scupcina vètirierO 
accolte con eniuslasmo.e secondo un di 
spaccio arrivato a Londra da Belgrado, 

,i ministri dimissionari uscendo dalla; 
^ sala furono accompajgnati da ^^grida di 
^scherno. Senza intenzione di difendevi,* 
^sarebbe tuttavìa ii caso di domandare 
se l'educazione politica e parlamen*t!are* 
abbia ancora" fatto' a Belgrado forti pto-

avvenimenti,politici ,e militari dellaiSpa 
,gna. "y^^e le loro colonne sonò dédi^' 
;caie al peliegolezzo.Bu^eì-Saì/, dal.quale 
poco è mancato che non avesse privine 
una crisi ministeriale. " •"" ' " '* 

Fatto nuovo *nella storia polìtica di' 
tìn paese, che ijno dei membri del ga-, 
biflcUo^ pronunzi un discorso che urta^ 
ile auscetiibiJìià dei suoi colleghi, e chQ| 
quel -discorao non possa trovar posto 

,ne!i'organo,uffijiale c(al governo's^uia 
che ,v,ép^a emendato dal 8,î o .autore con, 

,una i^tt^ra.accompì^gnatpria. . T 
Oi'a le inSmie ebiaccbere dei giornali 

parigini «i convergono inne sulla vali
dità di quella^emenda, é gli uni dicono 
, c.h'essa modificasostaìiìiial mente il tenore 
del discorso, .altri cbe^ lascia iìtempo 
cl̂ e .aVB,J» ifovaloji primii-^osieogono 
eh' è una sconflita di Say, i ,|secondi^ 
eh'è una umiliazione per BuìJet. In so ' 
stanza è opinione generale che la crisi 
sia soltanto differita,,^e che la lotta si 
:st3leéherà,jn breve;'p!Ù apertamente tra 
gli elementi del gabinetto: l'occasorie 

r y 

pllficando la sìtiiatione, malgrado ìe vel
leità' della ,Se|bìa, la quale, àttxuàià, 
dome àvcònb' cèm fogli'(ì'Europa, ià\ 
putioìima, teriiava di realizzare un pro-
getto impossibile. „ 

VEpQca,nrio del giornaii'più acero 
ditati di MadriB, spera che le rèoipròcjie 
concessióni sopràHàluni artìcoli dèi Con-
cordaio gicveranrio a dissipare le dìffl-
èbUà fra il goveFn^o' del re Alfonso ed 
lì Vaticano. 

Probabilmente' r Epoca i inganna. 0 
lè 'èbncef^iòm del Vàtioaho non ver-

^ e 

. 

ranno mali ò saranno così inconcludenti 
da lasciare là giovane miriarchia.legata 
mani e piedi ai voleri della Curia non 
tiflcia. 

V. 

jgressj. 
'" '̂•Così quello stesso ministero,fìis/tc, che 
I fu assunto al potere come un mezzo tei* 
.mine per dare soddisfazione all' Omla-
dina (partito nazionale), dopo nn favore' 
effimero di pochi giorni sarebbe caduto 
în mezzo alla pubblica esecrazione, 

Probabilmente si esagera "'in questi' 
dettagli, e siamo piuttosto inclinati^ ad' 
accettare come p.ù esatte le fu forma ̂  
,zJoni della Tagcsprem, la quale dice 
che la crisi dì Belgrado è avvenuta' in 
seguito ai negoziati che avrebbero a-

LE DUE REAZIONI 

cbiaraauo in, scaso ironico ingenuità 
quell'i f r a i i c n e ^ di c«i uòn sono ca
paci, e che tìon sànnb'̂  ^ohiprètidei'e. 

Siamo franchi, e,diciaTho'tutto iii 
pocbe parole: la china per cut^si è 
messa Bpecìahnénte da un decennio ft 
questa; parte l a società; europea, e il 
conflitto religioso, a cui si affetta di 
negare ogni i raportanza, © di non,te
merne alcun perìcolo, ci affigge, ci 
addolora. Svolgendo l e "fjaginft della, 
storia di tutti . t paesij noi non ne,tro-
viatrio alcuno cb'e àl/bia^pt^ogreditò' di-
s.tru^gondu senza riédiftcare. I l trionfò 
degli eccessi non è mai duraturo, 'e 
noi'cafwminiafào, se ofmai hbn .el 
siamo giuriti, verso gli eccessi; i 

Non siamo soli a f accorrercene. ; 
, ,Nel sef^uente artìcolo-, intitolat(j 

Le due reazioni^ di un autorevole 
giornale, romano, rOp%*pne, s i ma-

;iiifPstario apprensioni, .^he noi.pìena^ 
imente condividiàino: ^ ' " ' '' ' ' 

j * t ;\ 

non si, farà lungamente aspeuare: allora '̂ ^̂ ^̂ ^ luogo negli ultimi giorni fra i ar-̂  

Nella nostra ingenua siueeriti nou 
siamo' soliti a nascondere le -'tfó^i-e 
speranze,, nò-le nostre^- àppreusioni. 
Yeramento quantoialle prime ci ò as
sai; facile l 'esser sinceri, perchè ne ,,.r,-.^.. ,.,, . ,r Ti t 1 
abbiamo. poclte^Jp tutto ciò che ri- ^toneranza^religiosa..la ^libertà de'euIU 
guarda l'avvenire piii o meno lontano e i! rispetto delle varie confessioni, o 

,À ĉHi investighi sòltilmentè le cond?^ 
>iofii' dell'Europa, sotto ,il Velame della 
i fratellanza univergàìV s'ascondono pili-
ghe gràvisaimére gernii di 'acerrime 
discordie. Tutti hanno sulle labbra là 
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Sì saprà se il goverpo delia Francia è 
destinalo a restare in mano dei^conser 
Vittori, 0 a cader,e in quelle dei pseudo-
repubblicani del centro sinistro. 

La Corrisponderti a 'ppliticut [foglio, di 
• - \ 
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'Che poi loispinto satanico àriìVÀasse 
la contessa di Vadbarne, apparve evi
dente nella circostanza che nàrrian|o, 
imperciocché volgendosi al signor dj 
v a n n e s ' V " ' '^^m^ì '^ •y-'-"" '•;•••- ••'; 
• — Non sembra che la buona.fortuna! 
dèi marchese di Courbet vi rallegri 
mollo — gli dissB^— é quasi ci laspie-
réhlé credere che tra voi due esistano 
m W i di 

bei l... -^ soggiunse il signor di Van-, 
n^s qon,3C?e\\^o superbo. ; 

, —• Il signor di Vaones dice la verità — 
;interrappe il mirchese Enrico -̂  non lo 
ĥo mai trovalo vicino a me su nessun 
canipo di,\battaglia. 

Ù siBUpr dì Vanpes senti.la, puntura 
e siccome i cortigiani di Luigi XV ave
vano accpUa la risposta di Courbet con 
un so.^rìsp di approvazione e con un, 
applauso unanime: 

— Innanzi tutto il servizio di.Sua 

maiarii dei trattato di Parigi, circa la 
"eventualità dì denunziare^aìla^Seràia, 
in conformitii ad un articolo di quél 
trattato, l'obbligo di mantenere làneu. 
iralità • '-/• '• ' " ' * ' ; 

Del resto gli uliimJ, e incontrastabiii 
successi delle truppe turche vanno Sem 

V ,'T 

Iella società europèa. Quanto alle ŝ e-
conde^aprianjo^ spesso V atiimo nostro,, 
ed è forse per,quésto che a taluni 
riusclaiiio liggìbaì, perchè Tuòmo",è' 
co^ fatto da non Voler'""che nessuno 

#lo turbi ne'suoi sogni di felicità, quan
d'anche Io svegliarsi possa essere l a 
sua salute. ••• ^ 
. .Però guidati dalla onestà delle no-

stre^^iii),^nz,ionì, fra le quali é una 
dtìHe pift :sa,\de.il 4osiderio,,dl qon-
trìbiiire al tnoiifo delia, verità e d'ella 
giustizia^ tìoi cputihuìaino, benché 
talvolta negletti, DQI nostro s i s W a , 
seuiia curarci del volgo dei soddisfatti 
che, nei traviamento delle loro klm 
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rancore, fóràe anche di odio. 
•''•~ y ingaiinàte" bella contéssa .—.ri-. 

spose cori pìglio sdegnóso^ il_signor di, 
Vàniies. ^ / ' ' 

'—Eh via).., non sono facile a sba-
gUiire nelle mie osservszmnì. 

'— Yi rìi-elo che questa volta siete 
traila in errore. Fra me ed il s'gnor 

_ I • r 

marchese di Courbet non vi può èssere 
nessun scréisJo, ' . ' , 

- - Davvéro'?... — ' fece rostinata, voi ' 
gendo successi va ni eh te uo'bccliìata ma, 
lizìosa aì^due gentiluomini. ' 

— Non conosco il mart-hese di Cour 

Maestà — affrettossi a rispondere n 
malcapitato. 
"^rriW.m^^ molto, compdo,:inv̂ rq̂ ,. 

parfpa c(|,ct^r(i|)pllaqo -.^,Qqininuo,Co|jr-. 
bet ad aita voce,.e ornai idecisQ di tfa-
acinare li suo avversario sopra un ter
reno dove certamente avrebbe potuto 
schiacciarlo. 
• —.Qi^eaiì gentiluomini,non ignorano 
che io ho il titolo di colonnello —• disse 
Vannea impallitiendo per ira.' ' 

-^ Lo'kfippiàmò — gridò iCoyrl^et --
cpiflifp̂ ellD onorario, C|p).onnelÌQ'ìn tempo 
di pace e oiambellanp ip tempo diguerraf 
proprio come sì diceva a Madrid dei 
Dupa 4!^l^^> ^o'I^ differejìza, dej grado. 

— Decisaménte, marchese, siete un 
uomo, di. spirito^ — osservò la contessa 
dis yaubarne lasciandosi andare ad una 
sonòra risala, che le porse occasione di 
far pompî  de',suoi bellissimi denti —t e 
ci ì'ate sentire viemaggiormente il do 
lore della vostra perdita. * 

;—,Ma, cjii vi ra..cr,(id,e;;e cbe,;lo per 
diamo?..' -^ disse ,il cavaliere jAndré,^ 
comandante delle guardie del corpo di 
Luigi XV. r; ; , ' 

— Nun sapete dunque che il marchese 
ci; ha anntmziato.il.suo mo^lmonìo?... 
E ciò non equivale a. perderlo,? 

—". Siete davvero inesorabile con noi 
> 

poveri .marcii -^ ({nterruppe il,.barone 
^M^illard.. • ,v = ; • . . . : • , M^ 
' — No, v'ingannate-, non;,inl,endÈVo 
pìipto idi,.gen^rplif?;are cQlla,.mia .osaer-
(vazione. ,„?••. .-• • î  '''-i :,-••; , -• 
! .̂̂ rp.Djipque mi^ineUete fuori di cav^al.. 
|— soggiunge il barone. , •; 

,;-iì,Gome potrebbe fare dìversameme? 
-: -d\sse, un vecchietto che, ^no a quel 
napmento nqn ave^ preso parte alla con 
versazione. 
, — Non parlate ì* frasi,troflpbe,, signor 
dì Chabr.a"^^ — rispose la..conteg^a — 
non amo î  giucchi di pa.role., Qlje, cosa 
iritendeie dire?-. ; y, .'>,} ~ 

— Mi par rnoHo chiaro, contessa; meti 
tendo fiapri di ,causa> il barone Maillard, 
sua.mogiie può viverre in pa.ee •••^ oâ  
servò il mfirchese dÌMCou;;bet. 
; .-^-Sempre iropicp Û  ! 

;--„^ spesso,veritiero. , 
Courbet aveva inleso di aUud.ere al

l'entusiasmo col quale U barone Maillard 
parlava in ogni occasione della contessa 
di V^ubarne^ 

La campana dell'orologio dì TrJanon 
suonò mezzanotte. 

f * i . ' i '>. 

tenendosi all'apparenja, non si possono 
'neppure intendere quei tenipì e ^^ueì 
péHolii storici, non molto lontani ,nàt 

^nostri, tìèi'qèalì ì popoli sì combatteva 
no e SI dilaniavano in nome di Dìo, e 
sì disputavano^ il regno della terra còl 

Sferro e corfuoco invocando il cielo/da 
|cuì, traevano la irispimiòne delle più 
seHBggie ptrsecuzionii. Ma, in realtà, 

• quei tempi rieiaslì nessuno ' potrebbe 
gmrare ogg di che non ,si rinnovino, 
se non si,riesce,a sp.lrarre?!;Europa a 
jqilesle correnti ibrìbide'di' reszidiìi cfe-' 
incali ed anticlericali. Gli spiriti sono 
itroppo t?si; in, alcuni St^ti, e sedajruna 

• 4 : ^ - ^ « ^ ti r< ir ' ^ ^r 

Kra l'ora nella quale chiudevansi gli 
appartamenti'reali^ ó la "duchessa"di 
Nunez alzandosi-la^^ijrìiiia e cercando il 
braccio del consòrte i-̂ ; che tòn^aveva 

I 1^ ^ 

apèrto hoCCa ,durante la viva conversa-^ 
zione di quella serata — diede il s epa lé 
della parteftia.i ' 't ^ • ''̂  

:—'tVoiéie'pertnetiermi'di òfirìrvì il 
braccio tifino' ' alla vostra cntrokza ?;.. '—'-
chiese liì'marchese di Gctìrbet; "à'̂ vìcì ' 
Dandosi alla contessa di Vaubarftef 

'-i* È uh'amonda?.;. In'fòl caso di 
chiaro che vi preferisco impenitente." 
> Il marchese Enrico stava peK rigirarsi, 

ma'la^contessa.alzossi e baliehdoglf il 
ventaglio sulla mano; •" '̂  • 

'•^IHo scherzato '—:gli disse: ^ ac
cettò là' vostra offertale mi affido intie
ramente alla vostra cavalleria. E poi..r 
e poi... /':'^ ' ~""i [' ' - '"• 
, -La contessa dì Vàubarnè non conti 
può, ma se.il marchése fosse stato più' 
accorto l'avrebbe vista impallidire e 
farsi dì bragia al medesimo tempo'. 

— Bada, Gdurhet — mormorò Cha-
branne cori ària maliziosi • "̂ 
• •-iChe còsa intendi dire?,.. — rispose 
questi con un sorìriso trionfatore,' 
: — ..Ricordati del sacramento che li 
attende, ; 

^ Non dimentico nulla. 
^'j E poi'siate certo, caro Chab|anne, 

che io stessa saprei rammentarglielo — 
disse,ia contessa. 

— Amabile demonietto f— mormorò 

ri 1- j \ •< ^ 'T 

.quest'ultimo, lanciandole uno sgnard(^ 
pieno di desideri e accompagn9,ndblo 
con un sospiro che poteva tradursi così: 

1^ É ^ i M l e C peccatoli '• ' ' ' "^' 
écéhd^^ndò fa^-Wà'dirtata d'f marmo 

iche adduceva di vestibolo famoso, mti-
itoiato dal nome di Condè, in _̂  menfiorìà 
'del v/ncilore dj .Rocroi -f-' fà'conteàsa 
.01 Vaubarne scorse, fra i genlluommi 
chejjcevano spalliera al passaggio delle 
dame il signor di Vaones. , ,, ' 
^ '̂ &IÌ '̂̂ i'ii^VÌcìntì^^ rilGtandblo coti una 
cortesia che lasciava trasparire l'affetta-
zione j ,̂  
' ''-^ Ricordatevi della ,fors;sia dì Viin-;; 
cennes, — gli disse:---aòpraiullp/non' 
tìimenlicatéVr'cbfi'ia'otìriosìiai è II di-
riVio della donna. ' ' "''" " ' . ' ' 

E pnina^aincbra ehe^Vannes pensasse 
a rispónderle; scomparve•altfbVe'rso alle, 
eòtdhne dì martóo'lasòìan'fiS" iijttrcoloro 
che 'àVbVario uViito-'̂ iieìfê ^p âr̂ l̂e *r'fani 
t£3stjcarne il significato. 
t Poìcliò'la carrozza della contessa di 
Vaubarne si fu allontanata al gran >rpJto, ^ 
irtn'àrchese dì' Coiìrfièt entro ne'rp^alazzo 
e si confuse coi pochi gentiluomini ciie 
VI Si trovavano ancora. 

ìjuardÓV destra e'à sinistra sperando 
di-scorgére il signor di Vannes, ma 

.questi non vi'era''j)"-ù, ' „ 
Colto risWptelti^cuì it marchese En-

î ico aveva condotta alla sua carrozza 
la contessa di Vaubarne, egli erasi af
frettato ad aUontanarsì, 

* -. fe'^J^ 

^r: 

tr 

- f 

1̂ -. 

'̂i 

* -i. 
• i 

^ 

U. 

http://pa.ee


+"̂ -

.f 

^ " J i y a - j j j ! 

>ì - r . 

f* 

^ 

é 

i^ * 

J^i 

-^=» 

». 

. • • • • ' i^^t 

. ^ ^ 

'' t 

V^r 

?^ 
• , ^ 

parte e dainaìlra non ^orgonoi i pacî  
flcatori a predicare la moderazione, le 
previsioni dell' avvenire si fanno sempre 
più tetre e paurose. 

Il partito clericale trae l'au ìacia dalla 
persecuzione al pari che dalia ìmpunìttì; 
in Francia, la Bc\^\o> in Upjgna, ove 
per diverse ragioni ha la libertà di dire 
e spesso di Jare lutto ciò che gli t;denta, 
è violento, inesorabile, irrefrenabile nelle 
sue voglie, e Io è egualmente e forse 
ancora di piii in Germania ed in Uviz-
zera, ove lo Stato civile, cQntinuaiore, 
ed interprete del proiesianiesimo^ lo 
combatte, lo infrena, lo incatena. Esso 
non vuole fare alcuna concessione allo. 
spirito dei tempi, e giammai la Curia 
vaticana si è meglio e più interamente 
incarnata nel gesuìtiamo. Gli applausi 
fragorosi, cordiali, coi quali il nome 
della Compagnia di Gesù fu salutato al 
Congresso cattolico di Firenze, tolgono 
Ogni dubbio intorno ftl fine .che la,|rea; 
zi'ppo clericale.,si è Ipre.fl̂ .fPv:f tìaniip, 
ri9g(pnÉ|.,f»,,Cfilprp, che la credono, ilipiù 
ĝ tande, peric(̂ ;o,;f)eJla Spci?t,a nioderna. 
La i Co»}WMfl,Ìì t'ĵ rigi e; V Iniornazipnulp 
poA. PPSSppp,';avjer9;,(;hp;:poche ore di 
hgno; ma la reazione clerioale ha-doj^ 
óiinatò per secoli, e se.lòspìrito ùtilsno 
n%h'SÌ lèva a Yfstfòàétj,̂  ntìn .'è'prbva t̂o 
dBe-̂ sso^^ r̂ion'possa.riafìEerrare rimp.efÒ 
a'ncbe nei secoli venturi. . ", ; ,_''\ 
'[:^4^ FraflC^adì Vpit^r^,dpU;Epci; 
Ql̂ p.ec;ìja H e. dell? RivolMlone francese 
4eil789, oggi0^:ai rinnovano ,I&: più 
s.uper.stì?iosp, pratiche ^dplmedionavo; e, 
in quei paese glorioso^ oyéjla Sorbonne 
il collegio di Frahcia hanno sgominato 
con la scienza la ̂ teocrazìa; si tenta og_ 
gidi con success;ò;.dì'imprigÌontjrò'' nel 
clììbstH 'il volo'dell'umano pen îe^o:' 
Dall'altro canto la r̂ azi&iiie,. irrelisjpss; 
che è in gran parte l'eS- t̂to delle espr-
titanze clericali, procede in un modo 
egualmente violento. ; 

In alcuni Cantoni della Svizzera de-
mccratica e radicale il cattolicìsmo è 
perseguìliito, quasi come lo era ai tempi, 
della Rivoluzione francese. Non sì sparge, 
più' il sangue, ai intende, ma si eapei 
lóno ì preti non giurati,dalle loro par
rocchie. Lo Stato li tiene nel suo pugno 
ài ferro e le democrazie, aU'uopo, sono 
use a stringere più duraniente ehe le 
monarchie. La repressione efficace non 
suscita le ire contro un solo uomo od 
un gruppo di uomini; imperocché i p'ù 
si sentono egualmente responsabili. Nei 
Cantoni di Ginevra e di Berna i duê  
più ir flessibili nel nupvO; regime di lei 
§islazione ecclesiasiìcaj 1 radicali, i Uberi 
pensatori,, sono sostenuti da una parte 

dai protestanti, che serbano , contro il 
papato le antiche tradizioni ; e per quanto 
gii avversariJoro sieno siati e sieno 
provocane nóM lorn pjretensioni tep-
Cfatiche, si è òltrepaasa^jl sfgno. Né 
giova dissimulare ui atffo bruUo sin* 
tomo; le reazioni clericMì provocano le 
reazioni irreligiose; la superstizione e-
sacerba la incredulità. -̂̂  ^ ,, 

É l'eterno d.lemma dello spirito uuia/ 
npl Ora, quale sperijinzi» si pt̂ ò outr|fB 
nella nostra mente di tranquillo, paci 
fi:jp, ed ^assennato progresso sa fosse ine-

'vitabiie lo scegliere fra la più abbietta 
superstizione ed il più abbietto maieria"' 
jismp? E fra questi due errori egual-
mente gravi e, funesti non! vi è po3tp 
per quelle seréne e sublltìii idee'dl pa
tria, di libertà, di Dio, chê  còntempe-
rano, elevanpy nobilitano la coscienza 
degli uomini'̂  Dovremmo essere con
turbati perpetuamente dallo speltacolo 
di preti espulsi dalle Ipre sedi o dì li
beri, p^nsaiprì phe pighano in,dileggio; 
le cose più risppttablli? E sarà com-, 
messo alla t'orza, che è spesso ctecâ  la 
soluzione dì cosi formidabili problèmi,?' 
Tali domande non sô np suscettive di' 
ricevere una rìspnsto ccnfprtev̂ ô e nello 
stato.presente degli animi. 

Le passipni, religiose ed irreligiose^ 
bf̂ jlgnOj e tempestano,; e piessuno può 
presagire se pi disfrp.neranno ancpr3i;p'ù 
a battaglia e se potranno chetarsi. E 
rimane ancora, a guisa di minaccia |e-
nebrpsa, che sì vqol cacciar via qî iàle 
tristo pensiero, il qsiale ostinatamente 
ritorna ad affannarci,,la dura sentenza 
di, quel prelato che mandava .all'aria in 
un ''congresso cattolico questo cupo gri-

I do : il mondo deve scegliere fra l'acqua 
santa ed il petrolio. 

NOTIZIE ITALIME 

: ,ROMA, 5. — Alcuni giornali hanno 
annunziato che; il conte Karoly, Ambn; 
sciatore) d'Austria-Ungheria a Berlino, 

t.; 
• ^ r - T^ x - ^ j x x XX ^ .k^bra "--** -^*^.a-rf 

gio all'Albergo delia Vills, h prinoi 
pessa Maria Anna, consorte del principe 
Federico Carlo, nipote dell'Imperatore 
di Germani?.,.la ptinc'pf'Sia conta tren
totto anni, ed è Hglin del fu duca d'An-
hiU. É aocompignata dalle sue due 
figl'e, la principessa Mirla e la prihci-
geŝ a Elìsfbetta; 

? -̂  T ^ 1 ̂ ^ ì ' 1 ' ^ ^ •' ] 
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FRÀNCIA, 4. — Il movimento nel 
personale dei prefolti che fu già tante 
XoltQ annunziatp dai fogli parigini ve 
drà la luce entro la settimana 8ull*0/'/7c(eI. 

— La France assicura che già è slata 
presentata al ministro dell'interno dal 
duca à' Audlffret-Pagquier le domande 
formulate giovedì scorso, nella commls-
slone"-dÌ pernfianenìia,' dal sig. dePldeuc 
a proposito delle manovre di Borsa che 
si effettuano con 1 falsi dispacci suU'Er 
zegovina.j 

-r ! giornali cpntìnuano a dare ec
cellenti, notizie sullo stato di salute del 
signor Scnheìder. .. > 

GERMANIA, 3,.'—: La Bonner Zeitu^g 
dedica un articulo all'imminente viag
gio dell'Imper.Uore Guglielmo in Italia. 
L?, so,̂ tì (dell'Eurppa, essa dice, per la 
decisiva coopewzione del. popolo alisr 
manno sì cambiarono nell'altinfio tempo 
il? jjuisa da porre un termine .alla; lotj-3. 
millenaria che ferveva incessante, seb 
bene con varie fasi, fra l'Italia 0 gl'im-
peratqn di Oerniania, e se un fausto, 
avvenimento può contribuire a rendere 

_ ^ 

vieppiù amichevoli e cordiali le relazioni 
ffft ì dijej,popolÌ, quello è appunto d'un 
inpopl.ro delt.mpnpfcf̂  tedesco CPIRQ di 
Italia suiriifdo suolo." , ^ ^ ;. 
•vùT ^•,^' /ìdc/tsan-̂ eiffer pubblica, una 
ordinanza reale che regola la sorve
glianza dello Siiito sulla ammifìistraziO' 
ne dei beni delle Chiese, prescritta dal 
pantgrafó 60 della legge conce.-nente le 
fabbriche delle chiese. Essa viene offl 
data in parte al ministro dei culli, e in 

ed il cEiv* Nigra, ministro.d'Italia a Pà-; parte al preSiidente superiore 0 al pre 
rigi,, verrebbero -a Mdanp ;irì questi 
g i o r n i . . [ ' • , ^ 

.Crediàmp .che quei gìornalf abbiano 
fatta contusione con S. E.̂  il, cónte De 

sìdente 4,g,|̂ Governp che ne fa le veci. 
INGHILTERRA, 3, -r- II T̂ we* consa

cra un articolo al secondo Congresso 
cattolico, teriiè lenutosì a Firenze, e dico 

Laun&y,,R. ministro a Berlino, il quale, che In esso fu priixipale d,fletio il non 
verrà, come'è naturale, ad accomiia- Isapersì dagli stessi membri della riu
gnare S. :M...rimperatore di'Germania. Inione quali oggeiii si avessero a irat-

&TZ 
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•'— Oliando farai giudizio, Gourbet?... 
— disse il comandante delle guardie, 
avvicinandoci al marchese e traendolp 
ih difparte. 
'.—Npn ti,cpmprendo. ,,, ,^,\ 

— Eh vìa!... Siamo vecchie conoscen
ze e non abbiamo bisogno di, miolto 
studio per leggerci reciprocamente nel 

<!uore. 
— E credi... 

• — Non credo, sono sicuro di indavi-
nare ciò che pensi e ciò che intendi 
fare. , _;, , ,..,"_ îi:'; 

— Bada, André, sê  Lu\^i XV ti udisse 
sarebbe capace di licenziare Jl?. vecchio 
Coiyse nominarli con un buon decreto 
mago di Corte 7- rispose ridendo,Jl 
conte di Courbet. . 

.t- Per Io meno guadagnerei lo sti 
pendio con ugual merito. ÌJ^; 

— Eia verità, vi guadagperetibe. f 
— S-lenzip 1... Bqda che qui le Rarefi, 

•hanno piécchie per udire e bocca per 
riferire. Ti pare phe sia da uomo dì 
giudizio parlare di verità?.,. < ,,,, 
• — Sempre caustico, sempre maligno).. 

— Ma sempre rmico tuOjsCcurbelj.e 
per dartene'uÌ3a prova, ascolta un mio 
«Pnsigiìo. ,/* , ; ;. 

— Un cpnsigUo?... 
-^ Non mi giudichi buon consigliera? 
'*- Parla: sospendo il giudìzio finché 

non sappia ehe cosa vuoi dirmi, 
•^. Lsiscìa ^andare Vanncs per la sua 

Strada : non cercargli quercia. 

Il barone Keudell ed ;ll conte De Lau 
nay saranno alloggiati, per- ordine/di' 
S. M. il Re, al Palazzo Reale di tìllano. 

5 ' • • {Opinione) , 
•;;MILAN0, 6. - Il'ministro degli iff.iri 

esteri è ripariitP per Roma. 
—, É giunta a Milano, e prese ailog-

-LX J ^ t T f 
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tare e quale scopo essi preflggesEero 
alle lpr,o discussioni» Il foglio inglese 
osserva che la questione del potere lem 
porale del Papa, la,qu&!e tanto sta a 
cuore al partito ulir̂ imonlano diluiti i 
paesi in Iialia invece non può essere 
toccata, perchè la reintegrazione del 

I-

-—' E tu pensi... 
— Non ti ho detto che ti leggo nel 

cuore?.,.. ,; 
^--, E che cosa vi trovi,?.,n 

-n,Tu sei adirato cóntro quell'invi^' 
dipso, e non ti parrebbe vero di poter
gli dire quattro parole laggiù nella fo
resta.. •. • • ;•:••.• i î  

— E se così fosse tu rifiuteresti... 
;.— Di esserti padrino?... Niente affatto. 

Non, Eiarfbbe lo prima volta che io â  
vrei,questo onore: ricordati del povero 
Lasnière. ; / , ^ 
i il marchese di Courbet si;fecescuro 
e sospirò. 
i Erafacile comprendere cheilricordo 
di' quel triste avvenimento lo faceva 
soffrire. . •. - . 
I — Ma, almeno quello era degno ideila 
tun ira,,— soggiunse il colonnello An
dré.,•>> ,. , • --̂  
; •— Indovino ìl tuo pensiero. 
'• — Mi par facile. Qo;de gloria potreb
be, aggiungere .al tuo nome unrbuda 
colpo di spada dato a quésto Vannes? 
:. — É,un maldicente; bisogna punirlo. 

-^ No, è un cortigiano l.,t .. J 
-~ Dunque ìl tuo consiglio? , . 
— LascìarlQ spttp il peso dell'umilia-

zione che gli hai infitto questa sera. 
ISon li sembra abbastanza puniip?... 

— E tu credi che egli stesse npn 
verrà a chiedermene ragione? 

— Niente fifl tto. Conosco trpppp be
ne il S'gnor di Vannes per essere sicure 
di npn ingannarmi. , ;, ' 

j -

Pontefice ne*s«o( domini romperebbe 
l'unità d'Italia ed una tale questione fu 
fuori di .discussióne a Firenze poiché 
l't|V|rla messa in campo 1 avrebbe al 
lontiinato la miggior parte deipattblcì 
tiepidi {Hàf^Heami) erdioiinuito ancor 
di più le file già abbastanza esìgue dei 
"adunili al Congresso. » 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Uf^ciak del B etlobre 
contiene: . . . U' 

Regio decreto 8 settembre che auto
rizza la fraiione di Biràgò a tenera le 
proprie ren'diie e pas3ivi(à patrlmobìali 
e le spese'contemplke'dall'ultiW pa
ragrafo dell'art. 13 della legge oornu 
naie, separate da quelle del rimanente, 
del comune di Leniate,sul.Sèveso..,' 

Regio decreto 9 settembre che auto
rizza la Camera di commercio ed arti 
^i Siena ad; imporre una lassa annua 
sugli esercenti commercio ed industria 
nel territorìp del suo distretto.. 

D'sposizioni nel personale del mìni • 
stero'• detlb'guerra e ìri'quello dello 
stato-maggiore generale ed aggregati 
della regia marina; 

sfasi prngionato con L. 7B0 annue ti be
nemerito medico condotto doit Smdri^ 
ora impotente dopo 98 anni di assidue 
prestflziort! a vantaggio del Comune. 
; b. Ad ispettrici delle scuole femmi
nili furono elette le gentili sipinore A. To-

;}om«i B'Scaro e L. Bìroiiì Boalaro. 
' 6; A opro vasi la spesa complessiva dì 
L. 6b28 per le strade comunali. 

7. Infine autorizzossi la Giunt« a trat
tare col Governo pel concorso della som
ma necess^ra per una fjbb'-icaad uso 
delle scuole*m»schìli,rdmminilì e miste, 
nomhè.per l'ablazione dal maestro e-
maestra. Dopo di che, trattati altri af
fari dì minor importanza ai sciolse la 
seduta,.: .-, ,; ., 

, . - , , > 
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CEONACA YENETA 
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— E se invece 1... 
• 

— Dio miol... Che insistenza! Allora 
la questiprie mu'lerebbè d'aspèttP e tu 
sai sempre dpve trpvormì, di giprno e 
di notte. - ^ 

— Credi, André, queir uomo 'mi odia 
e mi Bara fatale. 
. .;i^'Frasi, amico mio, aberrazioni dì 

cervello ammalato. 
j — Sento qui nel cuore come un prò 
sentiménto di /sventura, una voce che 
'mi avverte: i Bada a Vannes, è l i tuo' 
cattivo genio. »• 
! '—•-Davvero'gli fai troppo onoref Pubr 
'aver paura di un serpe?... -

— NP, ma SÒMO troVò'sul'tìiib cam
mino Io schiaccio. , ; • ' 

—. Frattanto non ti è fra i piedi e 
non.darli pensiero dei serpe. Promet
timi che non provocherai il signor di 
Vannes. 

H 1 

' — Ciò che mi chiedi... 
— Lo voglio, lo esigo dairnitiicizla!^ 
— EbbWe, André, te Io prometto. 
— Così va bene ed óra usciamo e' 

parliamo d̂  altro. 
La coriversazicne che riferimmo aveva 

T 

avuto luogo nel vano di una finestra. 
Il comandante delie guardie ed il 

marchese di Courbet cinsero le spade, 
e passando in mezzo ad un codazzo di 
servi che ihchinavansi loro dinanzi, beh 
presto sì'trovarono nella via. 

\ ( • ! 

{Contima] 

Venezia, «. —Proveniente da Vien 
naèieH arrivata a Venezia ia pincfpepsa 
di Liechtenstein ed ha preso alloggio 
a\V Albergo deW Universo. 

Mestre, G. — Leggesi nel Rinnova
mento: , 

' La giunizia, personificata nei suoi ag
geli custodi, icariibitasri, ha saputo 
metter lo mani sul verò''Colpevole del 
duplice deliuo avvenuto fra.Meatre e 
Carpenedo domenica sera. 

Luigia Pezzuto detta Lol|a (tale è ìì 
nome dell'intelice giovane) aveva 23 
anni circa e prima di andare al servizio 
del Tiffino, sui compì del quale fu ap 
punto trovata cadavere, era stnia a ser 
vire a Dtise e prima ancora in una casa 
nei pressi di questo villaggio 

Un brigadiere dei Carabinieri, ch'era 
stato miindito l'altrieri per inlormazioni 
a Dese, ebbe la felice idea di fermarsi 
anche in questa casa ed interrogata là 
serva seppe ohe essa aveva veduta la 
Luigia a Mestre, mentre osservava* le 
vedute del p'noraina con certo Tognolo 
detto Pavati di Gaio, bracciante. 

Le autorità, poiché seppero codesto,, 
sì posero sulle traccio del Tognolo, il 
quale, come fu in Ibi'b presenza, pure 
negando di essersi trovato a Mestre, e 
di aver vista la Pezzuto, si turbò, im-, 
pallidi e fu quindi tradeUP agli arresti.. 

La aera stê sy dèi suo arresto venne 
fat:o un esame sulla sua persona e fu 
perquisita la di lui dimora, ed oltre le 
testimonianze raccolte, si ebbero allora 
prove non dubbie della sua reità. 

Quantùnque egli ai mantenga negati 
^vo, è ormai fuor di dubbio che le au
torità hanno posto le munì sul vero 
Icdlpevoìò. 

"Verona, e. — Da alcuni giornrman-
cava li proto del nostro Stabilimento 
tipografico, del quale non, si aveva no
tizia alcuna. :• ,. . v ; ; 

j Ieri se ne scoperse però il, cadavere 
.neil'Ad gè presso il forte. San Piincraziò 
con un fazzoletto streUo'al collo e Ja 
tfcsta ferita^ ^' 

Egli lascia una numerosa famiglia. Non. 
sĵ ^fonoscejl motivo che lo, indusse al 
luttuoso passo. {Adige). 
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PEO:̂ ^ACA DILLA PRÒYINCIA 
4 . 

l iesnaro. ,— Benché tardi pubbli
chiamo uno breve relazione siilla seduta, 
di questo Consiglio Comunale, eh' ebbe' 
luogoil 31 settembre u. s: in sessione' 
d'autunno. . , # w 

Erano presenti ì| Sindaco e undici 
Gonsgieri: ,„̂ ...., 

i. Furono rieletti ad assessoire effet' 
tivo il îg. C. Vicentini e a supplente il 
signor D. Carraro. .ii> . ' 

2, A revisori del̂ ppolo comunale Ì87S, 
riomìnaronsi i pignori G. Boscaro, e Lo-
reggian G: Bi 

3. Votaronsi L. 807 pel riatto del ponte 
sul Fiumibello. 

i4. Discusso e approvalo con vari ap' 
punti li bilancio del 1876, risultò il paS' 
sivo di L. 27171 e ì'aiiivo di L.27t70, 
tra le entrsite ordinarie e la sovraim-
ppsta comunale. Nullameno v'è una di 
mìnuzione a vant;iggio dei cf-nsiti p(4 
J876, dt L. 649 jn cotifnpnto. del 187o, 
ben* lìè ad ist̂ aiza del solerte sindaco 
V. Boscaro e. del cav, 4otior Podrecca 

. . V J 
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Carte d^ AéMìHé. -^ tdlclnzè del 8 
e 6 ottobre. 

Bevilacqua Luigi d'armi , 19 è alla 
sbarra accusato dì'qtìattfo reati; ctóè di 

V falso in • scrittura ^Hvala ; 
U« mancata, truffa; ;, 
IIP furto qualificalo p̂ IIa, persona.^ 
IVo tentata grassazione, epa , man

cato omicìdio. 
' Lo difende 1' a^v. Cocchi..,, , .̂  

Sono .peliti i signori, Ghirotii,; Cini-
diani, Lazzaretti, VidemarÌ,.Viacovich.. 

, Giovane ,̂f}'̂  anni Luigi,,Bevilacqua 
percorse tuttavia rapido cananìinP, sulla, 
via delia perversità e del delìttp.,SpÌQ« 
pei-ato ed avverso all' oneste lQvp;;p.„ 
malfido vergo coloro cui ta3vo!l3,,oq!pU' 
pavasi, liidro in fimìgiia, irriverente^ 
ribelle e,perfino minacc'oso , al padre» 
non appéna liberato daj carcere dove 
avea aconiaia una condanna di otta, 
mesi per truffa, yersoja fine del marzo 
p.'p. tentava altro reato dello stesso^ 
genere. Ecco il fatto: : . ;, 

Pietro Fontana detto Ẑ vn .pittore da, 
carròzze pregato dal vecchio padre Be
vilacqua di accogliere ed., occuparor 
presso di se il figlio Luigi s-hbene a 
malincuore [iìégavasi alle,preghiere edj 
accettati) il Bevìlarqua Luigi qunle-la
vorante era dì esso abbastanza cpntentQ> 
nei primi ^iprni tanto ch.e .gli .accqr-
dava una mercede superiore a quella, 
che irsuddéttp gli ovea.^icsta. Non 
durò lungo tempo tale sìSff dì cose: 
il Bevilacqua senza nemmeno pigUar̂  
commiato dal,Fontana si allontanava da 
lui e ne avea buone ragioni. Infatti egli 
si era presentato al conte Alessio Besî  
presso cui ê  per centP del qude, ii 
Fpntaha prestava l'epera sua, opn.un 

viglietto !|PP^''6nSi/}^^ ^'' questi scrìtto 
e'firmato, cpl qWe d Fontana avrebbe 
chiesto fossero consegnate al latore del 
biglietto e qùMcli ad esso Bevdacqua 
ital. lire 20 ih accontò delle operis pre
state a da prestarsi. Per buona sorte 
il conte Besi memvigliato che il Fon-
tatia gli f,ic6sse tale domanda e sen
tendo sorgere nell'animo suo qualche 
dubbio sulla validità di quel vglietto 
i sitccido* invece di consegnare la jsic-' 
cola somitia al Bevilacqua la spediva 
direttamente al Fontana. 

Allora"^! scoperse che questi nulla 
avea scritto e hessun'incarico avea mai 
dato al Bevilacqua di chie-iere acconti 
e che di conseguenza Ì-'accaduto dovea 
reputarsi una creazione del suo giovane 
di.bottega, il quale fjisava quel vìglietto 
per carpire le lire 2Q.,iV ÌÌ. ,: V ,..: 

Senonchè come Bevilacqua tradiva:̂ , 
la benevolenza di chi.|o,ebbe ad acco-
gliere presso dì sé e prestargli lavoro^-
egli,,calpestava e violaya dei parici di
ritti ed i d9v9i;j,'I .più 8.ftcri, quelli cioè 
spettanti allp; o^pitaliià.L . , . ; 

Infatti ppcp dopo il f̂ tto contro II 
Zuin e precisamente nel; 13 aprile 187&. 
il Bevilacqua sconiravasi nella strada 
fra Salboro ed Albignasego con certo 
Zanetti Prosdpcimo che viaggiava in-̂  
carrettella 6; d^ lui gii!i priniai conosciuto. 
Bevilacqua accennandogli che era, di
retto a fargli una visita lo preg;iva dì 
dargli da mangiare qualche cosa. Za-
netU non poteva retrocedere ; ma non* , 
dimeno condusse il suo copfipagno dalla 
sorella Antonia acciò questa gli desse 
qnaiehe cibo e donogli inoltre e^nt. 70̂  
DI ritorno dopo qualche ora da Albi 

"». * 
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^nesego Zanetti preso seco il Bevilacqua 
lo condusse in sua oasi e so lo tenne 

^ 

d pranzo, dopo di che Zinetti' fÙ'̂ CO" 
Stretto ad allontmarsi per qualche i-
stante. Non parve vero ciò ql Bevi-
locqua e senaa perdere un momento di 
tèmpo Ìntrodui;evasì easo nella carriera 
del Z inetti e da un, Oasseitò dì nn'tf 
ftiadio aperto esiraeVa e si impadroniva 
| i un abUo< completo, disuria 'camicia 
ed altrp .nonché di un,ppi;tanioaete con 
«ntro'17 lire; sottraeva insomma per 
un' importo complessivo di ital. lire 42, 
dandosi dopo ciò ad una immediata' 
fuga..,, « w-,*' • 

Di ritorno Zanetti pfà r̂!on vedendo 
Bevilacqua, il quale Wèa'detCò' dì fer-
^arsllcolà anohe la .noitÌLfl, incominciò 
^d insospettirsi; e guardando alle robe 
|dè si accorse, del furto. Corse pertanto 
dietro 3l Bèvildeqtiai S-lòV raggiunse à 
|ion breve distanza in po.̂ se ŝo ancora 
delle cose rubate che ebbe a leyargti. 
Son frugo^li* iùltavìa nfelìe'tasche, siC' 
h;è,,p9n ricuperò il;pprtafogììo .colle 

lii"^,,!?, le quali se le godette iljadro. 
^NéU'Bprile 7S il pevilacqua odmmet« 
Ijr^lppi il più grave fi^^i reati ;clìe,gli 
sono addebitati in una casa deliba remota 
e solitaria'vìa Jetia' delle Eremite. Abì 
ano quel/ii;casa i coniugir '̂̂ Tonìn; ma 
durante il giorno la sola Cecilia Z inella 
*fonin sessbgenarìa yi'resta aiteiidenrlo 
illp facende domestìclie êd alla filatura 
con icQnocchia e mulinello, mentre- il 
^arfto .Antonio Tomn .^.pttpland'J^tìsso ' 
l̂ lv^qijiie monache dtiUfji .Èremite. Era? 
là mattina del 26: l.a,?;iinella sene stava 
Seduta sul limitare della porta della sua 
Casa filando '̂ allorché le sì presentò un 
giovlnoito'che le ch'esa dx'hjìre he 
ubandosi con'tale pretesto pi-esso di lei 
alcuni istanti. Più tacdinelle ot*e del. 
pomeriggio lo stesso^gi^yane ritdrnava 
"dalla Zanella collo steaéÀ'pretestql ed in. 
questo secondo incontro appiccava con 
lèi cpnvtrsazione scddndosi presso di 
leirSi fermava molto tempo ed era ve
lluto colà dalle donne Antonietta Mas-
•signani e Luigia Garbo le quidi lo ri-
-cònobbsro per BdviUcqua Lu'gi. Anzi 
la Mass'gnani che ae conoscea i tristi 
, precedenti avrebbe voluto mettere in 
-guardia la Z mella ; ma ciò non osò fare 
presente il Bevilacqua Questi dopo al-
iti discorsi chiesto alla Zanella se i 
pèndenti che teneva alle orecchie fos
sero d'oro, ed avutane rispista affor 
ritiativa, cambiata pó3Ìiione ed alzatosi 
ij:ì un attimo, con un co'téllo a lama 
Jarga, lunga ed-appuntita, come la Zi-
nella d chiara,'; lei vibrò-di tutta" forza 
ijh colpQ al collo. Per somma ventura 
quella donna portava attorcigliato in 
quella parte della sua persona un Ut-
ĝoletto di lana ripiegato a molti doppìi ; 

quel fizzoletto fu la di ' lei salvezza 
avendola in gran parte riparata e difesa 
dalia violeftza dei colpo, ir quale quindi 
e^per questa circostanza e per un acci
dentale movimento della testa che fa 
Jaj Zanella non riesci letale'. 

;La coraggiosa Zmella poi non sì per 
•détte d'animo'e difendenfosi e respin
gendo da sé l'assassino riesci a guada
gnare la porta ed a gridare ài soccorso. 
Fuggiva allora il ribaldo; ma poco dopo 

.;a^rt stato potè essere riconosciuto pel 
;:auo feritore dalla Zinella. :̂ 

h ' ' fContinm). 

:; SENTENZA ^«-> 
• 

r|In seguito ^1 verdetto di colpabi
lità dei giurati. Luigi, Bevilacqua ve-
Miva ieri dallo, Corte d'Assise condan
nato alla pena' dei lavori for7>atì per 
ai^ni 20 ed agli accessori di legge. 

Dlb«Ula>eu*t presso il B.. tribù 
naie correzionale di Padova;: y-\ 

8 ottob. Contro Segalo Angela e Barn-. 
pazzo Angelo per adulterio, dif. avv. 
Fiorioli per la prima e Giacomo Angelo 
avv. Levi per il secondo. Contro Spe 
rollo GÌJitìomo pei- oltraggia Contro Pj. 
sellofLuigi, De Gaspari Giuaeppe e Tof-l 
fanp:": Michele por falsa testithonianza. 
Contro Giannoni Michele per-furto rrìàn-
cato, dif. avv. Fiorioli. 

Bcucneouza , — Sappiamo che fu 
aperta una sottoscrizione in favore dì 

quella famiglia di coloni abitanti a ttonr 
con, frazione 'del Bisssnflfo,a cui l'in
cendio distrusse l'altro di ogni avere.. 

Ci è grato ip^anto annunziare che là 
sfgoura Gonegiiapo Banvenìsti, proprie
taria ^ei fondo, elargì spontaneamente 
a tale éeopo l'egregia somma di L. ISp. 

Speriamo che l'aito.generoso troverà 
molli e pronti imitatori. \ l 

tàiittii'esal provin^i'ffìl. -^ A'inlg-
gioresohjapi mento dltjuanto fu deli'Bê  
rato nella riunione, di cui «bblamb te^ 
nuto parola, ch'ebbe luogo lunedi 4jcor-
fenie in VeiiezÌa,!,dei"delegfltiÌ4al|a;t»roi 
vincie venete, sotto" là Presidenza^-'dej 
Commendatore Lilnfiiertìco pe^ conferire 
in*tàrno alia classifica'delle opere idrau
liche dì seconda categoria, soggìun-
g^ttio: , ; , ,v '' ]•' ;̂ 

t che sicconie una recente Nota del 
Minjster̂ l'̂ lia^à a ' conóscere che tutti 
la elaspiflcazione era già stata fatta ih 
armonia del progetto di legge 9 dicem
bre Ì870 e che 1 relativi due Decreti 
erano anche passati alla registrazione 
<ìeliff Corte dei Coritt; co4' i detf/gaii 

idelje Provincie só'ŝ eniievano^ oghC'os, 
s,eì;vazione fino a concreta cohoscènzai 
dell'opeit̂ tp,, ministeriale, e deliberarono 
invece dì fare ciò presente a S. E. ij 
Sfg. Ministro dai lavori pubblici, eapri:" 
mendq'glj di.̂ lenere ,giusta, .fiducia che 
le classi'attnbuite allì fiumi possano fare 
ragione in tutta pienezza • alle speciali 
bró'cófìd'i^ìonf ed alW rip^fut'Cvoti e 
reclami delle Provmoie stesse m argo,' 
mento di così gravV ìhiporiaM';'» " 

I«oziBf!̂ i?;̂ lem!;pÌ=:celebr&rono le au! 
sp'caiissime nozze fra la jnoblle conies'! 
Sina Lavinia di Samboiììf/ìcta é i\ dotlor 
luigi f^mpiaseo Ponzeiin.r. ^ 

Partecipiamo aìl'esultjnza degli sposi 
e. delle rispettive fanii^lie, associando a 

^quelle di porenti ed,amici le nostre più 
.oof-diali felicitazioni. >; 

Caa ratogpaàa. — Sfamo assicurati 
che un fotografo voglia mettere in ven
dita il ritratto della sventuràtTssima Ca
terina G.acomello, senza l'assenso della 
sua famiglia. Se fosse vero, come ab 
biamo motivo dì credere, tale specula
zione [illecita nuocerebbe all'affettuoso 
pensiero, già da noi annunzialo, di al
cuni buoni popolani, cioè di pubblicare 
in opuscolo, col ritratto della Giacomello 
in fronte, quanto fu saritio circa il fu-: 
nesto avvenimento, allo scopo'di alzare 
col ricavato una lapidersu quella tomba 
lacrimita. 

Occórrerebbero per ciò quattrocento 
soci disposti a: pigare una lira all'atto 
dì ricevere l'opuscolo. 

Se ne trovarono'già duecento, e cre
diamo che. gli altri, fra oggi e domani, 
non possano mancare., 

Fu prudente,il pensiero di ass'ctirari' 
sene prima-d'infiprendi;:'re ,la pubblica
zione, affinchè quagli affettuosi p:)polanì 
non sieno esposti al rischio di. sostenere' 
le spese dì: stampa, senza poter realiz
zare il loro gentile progetto. 

Caffè ernua«i l a Pineta "Vitto
rio EjuAttUele. — Programma del 
concerto per questa sera, f. ottobre: 

' i . Soprano, Ballata Buy Blas. Marchetti. 
1 Tenore, Romanza La Tradita. Sanellî  
3. Soprano, tenore e buff'o. Terzetto|Sca-

ramuccia. Ricci. 
^1,. Buffo. Aria Tititi in maschera. Pedrotti. 
6, Soprano e tenore. Duetto / Martiri. 

Donizzeiti. * 
,6. Soprano e buffò. Duetto Falsi Mone' 
[ (ari. Bossi. > ' 
7. Lop. L'Estasi Arditi, 

Il concerto avrà principio alle ore 
7 e terminerà alle ore 10. -

Conoerto. — La musica del 1° Reg
gimento "finteria supnerè.jqggi, 7 ottp-
brè, in Piaz/.h"Vittorio Emanuele dalle 
ore '6 |il|é^71|^ pcTm; i seguenti pezzi: 
1. ÌSfUma.-L'Amici£in. Vogliano. 
2. Sinfonia. Forza dai Destino. Verdi. 
3 . Ma^upl ia , fìoincji^ B i i o n ò i ì i o . '••:. 
4. Pout-pourì. Marta. Flotow. '5 •:; 
b, Polka, Amalia. Dò LihQto. 
6, Duetto. Don Carlos. Verdi. 
7., Galop. Salerno. Parisi. 

Ladri In taga 

notte che igioti ladri l|vaV3nQ tegolg 
dli'soffiuo di un mRg.i4zTiì&attT|u8 alla 
sua abitazione; chiamato al soccorso v | 
accorrevano guardie di P.̂ S. e RR. ca, 
rabinìeri- ma nel frattempi),! ladri erano 

' l * L 

..}][\,ÌU^ 

fuggii». , .:.; ..; -:.:..>. 

R. OSSEé-YAipEIO ASTRONOMICO 
n i p A i n o v A 

8 ottobre 
A mezzodì vero di Padov î 

Tempo med. di Padova ore II rti. 47 s.38,8 
Tempo med. di Roma orei l ni. dOs. 5,9 

i ^- OsMmHMf'Wm'Mo^iche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo edi 

m. 30, dal livello medio del m'^re' 

Ore Ore 

taliane! co'fllto orientnle. 
dell' I ! 

Nei giorni p ssali abbiamo avu'o a, 
Rouia l'insup^rablfl Scultore Luigi Per 
mi, ' dell'Accademia di Venér.ia : ieri 

debba a Cesare ' ciocché 6 di Gi?sarè'̂ ; 
essere.una falsa mnssima che la Chiesa 
si giovi della libertà, L* orbine e la li 
berta non sì escluip^io a vlc^nd î, m^ 
non pufi darsi libertà dove non imperi 

8e)r,a, ho/stretÉVla'manoal pittore Zona,; l'ordiile' f̂àbiIUò da Di9|̂ :(̂ a, pi^toral'e 
iCh,e.,fo.r.se'.plgtijef;à, stanza nella nostra', eccita i'fedeli ia non lasciare nella mi' 
;cìità.;L!ane venéta^ '̂che è pnoro di quei| seria il clfirj,! e. continua con altri aj-. 
(due GomW yrtìsiii non piiò che andar jgòtheniid'^iridofeslreitame^^^ 
superba de!Ie'accog^lÌenze ch'es3i trova-' ;i ,, ,, . i j : : . , ,. . ih,> Monaco ^^.'^ 

e o 

B^r^m.Oo—mul. 
Terniori)et; c^piigr. 
Tèns. del vap at;q.. 
Umidità relativa. 
Stato del cielo . . ' 
Dir. efor. del vento-

Ore 
9 a 

i l 

7668 

3 p 

tao 8 

9 p. 

rono e trovano' in questa, città, che a 
buon drìttb si arroga la- palma nella 
trigemina manifestazione delie ani, 

L F. 
^̂ " -P 

= 1 ^ 
ti 

à^ 

Esìvm aài giornali esteri 
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\^ 

n.67 H371048 
87 m. 

N ONO 1̂ 
64 
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•M'rfJW-Presse 'scrlvé^'le'-'ae^guenti 
arole 8uU mCidetite ayvenato in SeP: 
»ìa e 3U congedo de! min Otero R stic^ 

j r 

, ' - • 

^^di del Dal taéìiòé dèi 6 al mezst' 
Temperatiiél'massima — + 2i"0 

» minima '" -^ IH^B 

t Sembra che,nella Scupschina serba 
iVènga una abitudine trattfire a porte 

(imuse le piU .importanti dMiberazioni. 

ÉÌILLETTINO COMMERCIALE 
VeneslA, 6. - iftnd. il. 78.B0 '78.43,' 
?, I m franchi.21.48.^ •̂ 
«Ellnn«, 6. Rend. it. 78,00 78.05. 

1 20 franchi 21.48. , , , 1,; 
Sete. Affari me iiocH: prezzi di 

:sai1 î.ament0 ferniì.V' --' 
ìLli*ne, 5. -" Sete. Affìiri abbastanza ai

tivi: prezzi ferini 

• • l i V ' I ' A . ; ^ . i ^ .H j i •- i 'y 

Scrìvono da Torino che, per ordine 
di S. M. il Re, i! generale^ Dez&r ed li 
capitano Della Rovere, il primo aiutante^ 
di campo'e'li-'àècottdò, uffizitile' d'Wdi'-V; 
nanza della M. S-, W recheranno alla 
frontiera incontro a S. A. R. il principe, 
di Galles e io accompagneranno fiuo â  
Brindisi, dove egli s'imbai-cherà per le 
Indie. i.^^-'. 

Un telegramma odierno della Stefani, 
ci annunzia che.S.: A; R. partirà lunedi 
di Londra. ,; • -' 

• ' ; • • • . ' - . 

sii -w-.-,^-™ ^ 

Si conferma che il governo presenterà, 
alla Camera un progetto di legge per 
l'omitì'tti^tràzìòhe ^delle proprietàj^ccléi. 
sia'stìch'e;secondo prescrive l'articolo if 
delia legge sulle gmrentìM ' -'l '̂  '̂  

(Gazz^ d^ Italia] 

^diVèn â una 
iU .ini( 

'É noto'ché l'indirizzò" venne trattato a 
Kragujivac in seduta segreta, ed, erg 
anche a Belgrado il mutam-iuto di scena 
segnalatoci dal telegrafo, ebbe luogo a 
porte chiuse. FI principe IHilano è com
parso in persona'all'Àssemblea nazionale 
1̂? vi ha |dtto delle^ dichiarazioni il cui 
contenuto è ignoto finora, che però ha 
r̂ cpsiretto il gabinetto Risiic a ritirarsi. 
Questo 4pterv^enlo^personale de( Sovra' 
TS, nelle'diaci^s^ionid'^ùn'parlamento è, 
un fatia'abb'astanza isolato e spiegabile 
soltanto colla gravezza dal ;|pe|:ipòlò ìn̂  

'cm la Serbia si trovava. P?ói troviamo; 
^un^fscn'ntrò a! conleano del brihcipe: 
m e ' ìiell^^'ìtò^^ia'^ti^^i^éslAuando-
^('jniperatrice Maria Tere&a si presento 
personalmente''alja! dieta di Presburgo. 
Mentre-pero V imperatrice chiedeva l'a 
imo degli'ungheresi contro gli'strànlerì 
iJ principe Milano si presentò invece 
dinanzi all' Assemblea popolare come 
accusatore di coloro che la sua fi lucìa 

aveva poco prima chiamati' al mini
stero! 

I giUr.iti hanno.assoito è/gl. redittore 
d l̂ K(j,/efiqr*'i,al, quale^erai^ccus^to di 
oUraggiiul' Cancelliere Imperialb; 
l . 'J • J > ' ' ' -':i^ ~i • . •'• ,• ì- "' ' pagi k ' 

Secondo il JViemje î.lftnap le; trattative 
òèUa'-estradiziofJr'déi 'rtìMfattorr sono 
pof\ ay,i^iJZ^\e,̂ ]i8ja .qonyenzione.potrà 
essere ancora' in q îbsta sessióne pre» 
'sèhti.ta> al^a^menio/-^,;.:.:;•;• ,>.;'̂ ^̂  

II mìnisiTO ,{|ella .fiiustìKJa ha .eccitato 
ii.Regi tribunali di.prSsentaiìeun avviso 
preliminare ai ctffft̂ 'triahtì delle c.iserme 
nel caso di una esecuzione yUrdizibî la 
da tdì*sì ti'eile stésse cóntro ufficiali d^l-
l'armata dell' ImjierB 'ô  tlella't^àVdwéhr', 
e piò aU'̂ cjggsttp .fii fyUare,uua,^v,eo-
tuale .resistenza. •;;«•';•-; ^•••^^ -ili,»'M'-'Ì 

m'iktóAikmhim f̂ furoHo 
ieri .della.gcandi. raapìfe8tazÌoni;:di, siitj 
natia,pel Principe, I m nl.̂ tri rfceVfttei*d 
llJR f̂iii-CQn^̂ dp î e]la,stia^?i) df|i,m)Qî r̂̂  
annessa qlla':Skup.^chtin:i. iVangono.nH. 
tenuti tìòrà'^ inttìgatìti, ch'i fui-cino sma'-
scherati. Si rine|ie,perLS!curo un gjbi-
netto coDservatore/,.j.^ .!; 

.•^'y:. s \ l ' " i - -••/'. 

- - --— ^ -^v^-^r m.^ ^ ^ ^ j ^ • h 

l [ t . ; V È i .n 

{Ayenzia Slufani) , 

NEWYORK^B. —'temesi^ùn conflitto 
nel Iftî îssipi fra i Nagn, &[ Bianchi... 
.'.BEaSJA, 6. ;T—;J.n'e>;oziati pel trattatoi 
di cohfim'érbio -òoUMtalià' sonb lernìiHÈlìì 

: ' '• tr^ yy- t i r ' . • . 
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DELLA 
? oUobre ^ f- ' 1 

I 

Un lui Crestiìno 
Coirlo negctziunttì di diati e teltì in Piazza 
Ereraituni, num. 32-0, s'accorse P altra 

NOSTRA CORRISPONDENZA. 

-'. •' ' i^ioiio^re:^!.^ 
Tranpe quello degh esten, abbiamo 

a • UoW tutti ^^^mìi\iktri.''Vrabliià'mó'' 
avuto anche,#i|,onor, itfordini, che s 'è 
recato alla capitale per sflirrìconcer^ 
nenti gii iiitBres9r'deilàV'sUà',''()iióviH^cià,; 
0;p<)t|;^q9j^e;taluprvorrebberp, per ve
dersi offerire, e ,>respingere la 'offerta. 
della.spliia Prefettura di Palermo. -? 

Non vi sarà certo sfuggita^^^Circo-
lare di quell'egregio iìomtì"aì^^pi'del 
municipi e ai sotto prefetti della p r ^ 
vineia dì Napoli. Quel docurtìerito è l'til' 
limaimn dei liberali italiani ai pochissimi 
:cleri9ali superstiti. Egli,ip scrisse al di 
fuori d' ogni ispirazione; ma dinanzi a 
questa bella e semplice interpretazione 
del suo stesso pensiero, il gabinetto noq 
poteva non aderirvi pienamente. Ed è 
quello che fece lodando senza riserve 
rÒpera del Prefetto di Napoli. 

Ho detto che tutti i ministri sì tro 
ivano a Roma: sarei per altro Jmp^c-
ciato se volessi divisarne l'operosità. 
Quello che si può dire è che il lavoro 
ferve; Pon. Minghetii va riunendo gli 
estremi della situiiz'òne finanziaria e 
politica pel suo discorso di Legnago, 
del quale si dice che avrà sti-aór{'iiriarià 
importanza; e ci dirà ancba una paróla 
.sylla situazione europea che nei conve-

Igni di Milano dovrebbe-atabilmente fis
sarsi; Vi raccomando la leltiira doU'ar-

f 11 ministero Riatic aveva' mfattiv con-
Jo.uo la; Serbia in ̂ 'upa-'posizione cosi 
pericolosa ei?0 - PUlì̂  ajtr.o. rimaneva al 
principe che licenziarlo, formare un ga-
bihetto cunse'ryaiore e sciogliere, col suo 

.appóg^ îcì Ìa;'ècùp9ÓM . ^ .,.. .i,i;sn;' 
jìi-Un tale'procedimento però cogli a-
•mori che' dominano^ presentemente il 
paese noppf?hbeM8tato senza pencolo, 
perchè,gli omladinisti se'ne'^asrebbertì' 
prevalsi per gridare.all'àbiiso' (H'.'pcìtere 
e Continuare la joro agitazione. Il pria-: 

^ cipe scelse la via di mezzo. Éili fece 
'un leale appèllo al. buon senso della, 
rappresentanza popolare. ~ , 
; Il successo ha giustificato quella straor
dinaria raiaura^ 

PARIGI;e.^^-'Il-iVomfeur- dice che la' 
Spagna riconobbe l'"èquità dei' reclami 
fatti diula Francia circa iò imbfircazionis 
di fran,̂ e3Ì che i guardkòs'to spigriupli. 
inségdir'òno'nelle apq'ie francesi.. J. 

'• Si spera che riconoscerà pure Tequìtà, < 
dei reclanti circa l'assiissinio di Reygon-Ì . 
deau. _ . , '^-^ 

i ^ Ó m i B D X BORSA ^ 1 

' Sècohdò concordi lìptì?^^ 
zipni di Milane,alla Siiupschtina Vennero 
accolte favorevolmente,, ed anche il T Ì ' 
tî p^ d e l ^ ^ t t o Ristic'hfl:fipa(ipente 

.tranquillizzato la popolazione che era 
'Sta'n â degli^intHgHr^del^^Rr'éiidenté del', 
.ministero.,NJp ^,,a créderai'però cheùl^ 
principe^Milanò; abbia diretto^ di SitarìDi-
ziativa qt̂ eŝ p appello ai, rappresentanti-
dei>popolp, B.iìi,tt9.̂ |9 vi debbono essere• 

^concorsi tanto g|i agenti delle.potenze 
estere^ come anche i probabili succes
sori in ufiQcio del congedato Risii e. Nei 
circoli diplomatici sì è,d'opinione che 
non sìa inverosirfiile la costituzione di' 

H 

un gabinetto Marinovic Zukic. * 

Fìrsni « 
_ ^ • ^ 

Rendita italiana 
Orò*' 
Londra tre mesi 
Praócia • 
Prestito .Nazionalid 
libbl. re^ia tabacchi 
Bancfì Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. m^idieii-li 
lianca Toscana 
dréditò mobìUiìra 
Banchi generale ' ' 
Banca italo-germ^n, 
Kendit. god dal 'h luglio ferma ; 78 62' 

; • - . • s . < _ _ • .j_^ 

: .Bortol. Moachin, qerente responsnhile 

6 

76 20 n 
21 48 
2fi 90 
107 30 

826 n. 
1998 n. 
34i -
230 — 
1147 -
739 -

76 10 n. 
21 48: 
28 88' 

107 30 
^3 50 „J 
825 _,. 
1998 —' 
346 — 
213 —J 
1144 -I 
739 — 

IS i l lTO EDUGITIVO 
' INTERNATIONALE 

; -PADOVA - Vìa R o v i n a ' N . 4121 - PADOVA 
J.^ mk^jj. 

l i 

Scuola elementare, masóhile e ì 
femminile, 

Sotiola femniinUè di perfeziona-

y . 1 . 

• ^ • 

Teiegr&K'mi 
, Triestei^. 

La pastorale pubMicata oggi dal neo.^ 
eletto vescovo di Trieste, Dobrila, è af-; 
fatto incolore, il Vescovo si scaglia contro 
l'ìnoréduUtà dominante e contro il ma 
terialismo, nomina la scuola una figlia; 
della Chiesa V aninìonisce ì preti delia-
diocesi, e ì fedeli alla pietà|ed al timor 
di Dio, si lamenta dei numero sempre 
più pìccolo dei teologi, ed Recita final 
mente alia preghiera pel Papa, per l'Im* 
peratore e pelle Autorità. La pastorale 

mento. 
• Cliìs^t'speciali di liìigIle mode7;neJ 

' ,, Col giorno 3 novembre verranno l 
riaperti 1 còrsi di questo Isti tuto."-j 
Oltre allò matèrie" comprege" l̂iei prò- j 
gramma governativo, s'insegnerauno | 
mvQ/senza aumentò d'i jprezio, \Q . 
iìngUB francese éà inglese. l 

!PeF la Scuola. Elementare . .i, L. 5 ; 
Per la SCUO1,EI di perfezionamento » 10 
Per le ̂ ^ole lingue: 
n nelle'classi dell'Istituto', . s> 5 

in ,olassHa,'^part6 - ; -;: . . v > 1 0 
j ' L'Istituto ricéve puro, dello alunile 
come interne. , ,, :.. 

Per ulteriori sohìaTÌmènti, dirìgersi 
alla Direzione dell-Istituto. ^ 1-710 

+ 

non si occupa cji politica, benché metta 
ticolo della N'ilionaUZitiunQ ̂  nel quale ( in risalto che bìsognadare a Dio quélfo 
troverete riprodotte le idee ch'io più cheè di DiOi ma non esclude che si 

(Vedi avviso iii^quarta pagina). 

ì 
s 1 

^^-

À - • ••• 

iv,:* 

* 

. A 

'J 

•^ . 
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Ai Pref. N. 3503-10828 Div. IH. 

; MlSlSIERO- DELLH JSTMZluM PMEICA 
• ^ ^ • ^ , ^ . 

Avviso eh (^onoorsf) 
E apnrfo il concorso al postò di professore 

dì pozioni oh^nienlaH della musica e(U,a^ 
ninnia nrl U. Conserva|or'io di Musica di 
Milano, retribqito coUo stipendio dì l 1400 
annuo. '" ' , / 

]J concorso sarà Mio per titoli. Quando 
U Commissione giudicalrìce creda bisognaro 
la prova dell'esame per determinare il giù* 
di2iD> potrà invitare a questa i concorrenti; 
e sarò ritenuto di recedere :dal concort̂ o 
quegli il qunlc vi si rìtiutiisse. 

Quando il* concorsa'rièr titoli nbi pa
resse ali(i Conìmissìone òi aver dato suffi
cienti guarentìgie d'idoneità nel concorrenti, 
cs^a potrà dichiararlo nullo, e indire un 
concordo per tìsanib. 

Coloro cljej intendessero aspirare al sud
detto posto dovranno presenlure le loro do
mande su calata bollata da lire una ed ì 
loro documenti âl Ministero della Pubblica 
Istruzione non più tardi del 30 Novembre 
prossimo venturo'. ' 
' \ Hbitia, 23 Settembre 1875. 

i Per U Direttore Capo della 1 Divisione 
f. Adorni 

"' ^ _ L - , - - • • • • • • • i n n ^ - 1 1 » ••• • . • T , ^ — / - - ' - - j , 

ad N, 872. 1-708 
E.B Commlssf lone d i ( p a t r o n a t o 

de i r Istituto Agrario di Brusegana 
aivisa 

che nel giorno 15 del corrente mese di Ot
tobre alle ore 9 antìm. sÌ.;prooedcrà alla 
vendila in Padova, nel Prato delta Valle, 
allo Stililo dei.Molini, di alcuni Torelli-le-
deSLhi fra queltl àcqdistatì dàlia Provincia 
allo scopo del mlgtipramento delk razza 
iovina, ^ • ' . 

La vendita scguirh, alle solite condizioni 
intorno alle quali e per ogni opportuno 
sfhiarimonto gli aspiranti alPaciluisto BÌ ri
volgeranno apli Incaricali sul luogo. 

Padova, 6 Ol|obre 1871 , -, 
Il Preside 

D. SCAPIN 
Anlonclli Seg. 

J 
13* REGGIMENTO CAVALLERIA («««rcrrato) 

1 11 

•> -r 

à^ 

f ? • S 

Presentare ì^campioni 

; ' Si fa notò a cKi intende còiicórret^e alla sbmmini.strauzà dei generi 
'di consumo'pei* il Reggimento suddetto, ai prezzi da stabilirsi, e secondo 
la sóttosegnata nota, di presentare le loro proposte in plico sigillato, di-
r^tto a ' ques to Consiglio d'Amministrazione, e consegnato all'Ufficio dì 
ìào^to Consiglio, residente nel Quartiere 'Sant 'Agostino ìn Padova, per-i l 
giorno ,10 ,del mese di Ottobre 1875. -

«iella Inasta 

del raraliKi^ 
l id io KCraUw 
ilei t'affò e Xutechero 
(iel l^elrolio 
«Iella P a g l i a d a lc«il«!ra « cQm|M^ra de l 

le tame, 
,. 1̂1 Consiglio d'Amministrazione si riserva il diritto dell'apprezzazione 

delle guarantlgie si .morali che materialt del miglior offerente, affinchè 
il deliberamento dell 'Impresa ab'Ma anche ad essere subordinato alle 
medesirae. • ,„ 

Le condizioni dell'Impresa saranno vÌBibìU presso l'Uificio d'Ammiui-
sirazione dalle ore S ant. alle ore 4 poni.: d'orai giorno. 

Padova, U 26 Settembre 1875. -

U Maggiore Relatore 
2-705 A. GORIA. 

I d . 
I d . 
Id* 
I d . 
I d . 
i d . 
I d . 

l 
t . \. 

A V V I S O 
. Gli Azionigli della Banca di Esle sono con̂  

vocali per la prima Adunanza generale, che. 
avrà iuogo nel giorno di Domenica il 0^ 
tobrep- V* alle ore H aht.-neila SàlaMu-
nicipale gentilmente concessa, per trattare, 
sugli oggetti seguenti; 

1- Riconoscere ed approvare il versamento 
deìle quote sociali a Aermlnfì di legge; 
,,%, Discutere ed appr̂ ovare lo Statuto sociale;: 
; 3. Nomina dégif Amministratori e dei Sin

daci,, ! 

K ^^ -. ^ ^ ^ - L , n 

NON 
685-2 

mk~-

SPEGIFJGO 
contro la GOTTA e le vere NEVRALGIE 

del Chirurgo CARLO CATTANEO 
dì continui, pronti e radicali risul-
tati ottenuti , come ne fanno fede i 

•. Bocumenti riportati e legaìizzati. 
Ora mediante Rogito 30 Dicembre 1874 la ditta BellinO'Vahri ne 

acquistò l'escjusiva ^proprietà. 
' Prezzo delle BotiigUe grandi L. 1 3 

> ' » ' piccole » O 
Dirgere le domande con'Tagìia Postale al Chimico Fiirmacista Valeri-Vicenza 

0 al Deposito presso il Big. UlimaGimanni farmacista Padova. 

706 
Este, li 3 Ottobre 1&75. 

1 PROMOTORI. 

ih 

I X ^ 

lEsperimsntatd per 25 anni! 

l'iCflOfe àlàTER 
PER LA BOCCA 

K d e i daitt. J . » . IP«pp 
,, h R. Aml\&ia.i\ Corte a Vienna 
« Sî  dimosti'a sommamente efficace nei 
casi seguenti; 

l .Per la: politura o la conservazione: 
àej dènti in f̂ewerale. 
, 2. in quei casi in cm comincia for-
-màrsi tartaro. ' 
... aPPèr ristabilire il colore naturale dei 

. dei0ì 
4. Per tenere politi i denti artificiali. 
5, 'ì*cr calmare e togliere il dolore 

dei)'.denti* sia>io essi di natura reuron-
"tica'ò fTodotlì da denti cariati. >, 

«.Per guarire le gengive spugnose o 
-quelle che mandino sangue. 
' , '7. 'Contro'là piilrefazione della bocca. 

8. Per allontanare dalla bocca il cat
tive odore dei denti cariati. ' X 

In l ' i iki 'cuii con islruxioni a L , 3 ! 5 0 
e L. 4 . 

7à. '- i. 
j y 

Pasta i^nàtentìa'pèriDeriti 

iliiano 

.pinoso 
Da ben lungo tempo distinti Chimici, ciascuno alla sua volta, si sono occupati dì 

rintracciare una combinazione che tuta. ì medici dimandavano e desideravano ardente
mente e che'potesse loro permellere>di ^ommàiistrare, comhinato coi Ffe'KRO che èl'ele-
menlo principale del nostro sangue, la CHINA, med.camento tonico per eccellenza Le 
numerosissime prove falle sino a, .quegtoggi, di»dero,tutte il medesimo risultato cioè di 
otteneit'è'nhà preparazione nera, densa e nauseante, cól gusto e sapore d'inchiostro e 
che non possedeva alcuna delle proprietài del PEURO e della CUlKA, poiché si erano 
distrutte ^yicendeyolmente. 

'Fiualmente 'dopo lunghe esperienze, aiutato da un qualche consiglio di pratici di* 
'stinti, sonoriuscito ad evitare il lamentato inconvcniente.n'mpìegaridolajnuova conlbì-
nazione, chimicamente'neutra, che, per voto unanime di medici nnoni.ttì è riconosciuta 
una delle più felici e perfette, superiore a tutte le preparazìoniferraigincse finora in uso 
iJuesio prodotto che porta il nome di • 

X I 
• 3 

FERRUGINOSO 

Eì;ifl,,saiionejpei^,curaM-,i denU..ed-ìin-

5edire che SÌ guastino. E da raccoman-
arsLadoBuuno. - Prezzo L. 3 t L. l.awj. 

Polvere ttentìfricìa V ĝità̂ r̂ f 
Questa polvere pulisce 8>ffettai|̂ c'nte' i 

•&nti'̂  che.̂ îrìèdiUhle Uri '^'so'-gìtìrnalièro, 

tpn.i-BQlt̂ mepte allontana il tartaro dai 
entìi ma accresce loro la bianchézza ê ^ 

lucidità, -'Prezzo'della scatola, h.:Ì>9o^i 

;;;p|OÀ,Bim .^ 
del «tpU J . Ci. POPI». 

Questi piombi per .dcQti sono formali 
alla polvere dalle fluidità' che sì adope-

ft, Bo per empire dentìrguastv-e 'Carii>si| 
$(5r ridonare ilorp.la pnmitiva forma ^ 
per porre con ciò un'argine aSVargamento 

si presenta sotto fornm di un'Scìropi>o chiaro, limpido, di un bel colore rosso che non 
lascia ne. impressione disgustevole, né sapore di ferro: Esso, grazie alla sua com'posizioqe 
godH del felice piivilegio di giammai produrre costipuzioni opiniatre, particolari a tulli 
1' sali di ferro: e dì-essere semprel'bèneiàccollp anche daii,fanciuJlì è dalle persone le biù 
dehcate. : . • . , ^ 

, 1 vantaggi che fa risentire questa preparazione sono rapidi esi manifestano sino da 
iprincipio del suo impiego ed i'signori Medici troveranno nel aiiroppo di china ferTwnnosQ 
un rimèdio'di, primo otAine; sui quaìe possono fare sicuro calcolo nelle cure deiia tf/e--
rosi, calori pallidi, an^me, saslriii. gastmlgiè, perdile bianche. Icucoree, mancanza di 

jorzo e di aj3petilo. scarsezza di sangue, ecc. ecc. in una paròla, in tutti i casi che ri-
.Chiedono r i p i e g o di una medicazione ferruginosa, insieme ad amari tonici. 

. - IL• SClKÓtPO CI CHimFMRUGINOaOveildosi'dai principali Far-
;itìaci6ti e Droghièri del regno e'dèH' estero, ; ,; 

' Yeudita air ingrosso allo Stabilimento 

i-Via m s a r e U o , iV.|,8, :, iMî fl»o, ; . . . , ;i339;21' 

I i Premmta Tip, Editrice F. .Sacchetto 

s 

p u l i v a u MJ a i u i uujwii ^ j . iiiLUL^uaiiiciJii^ 
delle mascelle fmo,,ai, neryetU dei denti 
(i'qdàli appunto Cagionano i dolori.) ., 

Ueposilo sì può avere in Padova alla, 
PàripatiiàrealePianerieMauro'àli'CtìWitJrJ 
fVéfsilà, CorneIiò>*R'obertij Fei^arà * C'a-i i 
maKtru. Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
,,doni, Zannini e Zanetti. T?icenza Valeri, 
Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, POBCÌ^ 
Boltua'or; Ageiizia Longega, Profurherìa 
Girardi. ' jg.2^ 

I mm. mn. é 
^ i * 

SCIE -POPOLARI 
^ • : 

tennto ar maestri èlemenlarl. 
La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi ^ Gl'iAgraasipiù comuni 

di cui può avvantaggiarsi l'agricoUnre—• I, danni che ne vengono all'agricoltura 
per r ayVicendamenlo di' frumento ,e grano turco — I, principi fondamentali del
l' economia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame —• 11 granoturco e 
là' polenta — l e risaie ed il rìso — 1 foraggi pel beatìame. 

• i.--

T h 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
ottavAio ili 10 iiiiigiio %hté. 

Psdo i -n per V e n c x l a 

I 

1 

- i ^ .»• 

Padova, ^ 1874, in 12 - litaL Lire 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia, postale. fi 

V&Tlen^ , 
• da 

P A D O V A 

t -

• . f * * -

misto 
òmnibus 
niifito ' 

» 

» 

diretto 
. . » • 

omnibus 

VEN^EZIA 

3,1 e'a. 

6,20 ! » 

l,8ÌÌp. 

8,32 » 
9.25 . 

l*ftdoTa per Voro iM 

4,85 
6,04 
8,10 
9,05 

1040 

j ^ Vciiczsin per PACIOVA \ \ 

..^u 
racteflze, 

da 
V E N E Z I A 

> 

omnibus 

dlroUo 
misto ,,_, 
cŷ eî to 42,33 
omnibus 

^ 1 

Amyi 

PADOY-A 

f.n 

f 

a. 

A _ 

partente 

PM)6\k 

l ! omnibus 
U.rti'ellP 

111, omnibus 
IV 

' ( •misto 

6,Ì3 
9,43 
2,t0 
7,03 

12,50 

Arrivi 

V E R O N A 

9.1 S a. 

S.OS p. 
9.38 » 
4,07' a. 

ycropiqt per P^dl^^a 
. ^ J * 

partente 
da 

V E R 0 N 4 

omnibus 
, » 

diretto 
omnibus 
misto 

l ' a d a v n per B o l o g n a 

s,os 
5,03'p. 
6,QS 

Arrivi • 

PADOVA 
h • -r 

i*¥*T-

partenze . 
da 

P A D O V A 

l' omnibus 
li misto 

Ili^ diretto 
1V,| omnibus 
V dìMlo 

7.53 
H,5J' 
2,05 
5,15 
9 

Arrivi 

B O L O G N A 

12.10IP 
; fino aRovìgo 1,55 

9,48 
12,10 

!f 

7,32 
1,45 
6,44 
8,37 
,3,04 a. 

l lol^s^ua per P a d o v a 

I Partenze 
da 

BOLOGNA 

diretto 1,15 
daiRovigo . 4,05 
omnibus 5,— 
direnò 12,40 
òmnibus 5.15 

a. 

Arrivi V 

P A D O V A 

4.25 a.' 
6,05 . 
9,22 » 
3,50 p. 
9,17 » 

JMesSrc per Ud ine r y. 

I 

Partenze 
da 

M E S T ÌR E 
•t 

omnibus 6,12 
» 10,49 

diretto ^5,15 
omnibus 10,55 

P-

Arrivi 
^ 

UDIN'E 
•n -CT 

10,20 
2.45 
8,22 
2.21 

r d i n o per « ios i re 
V -, 

Partenze 
4a 

VD i N E 

omnibus 
. » 

diretto • 
» • 

1,51 
6,05 
9,47 
3,35 

Arrivi 
a 

M E S T R E 

5.22 
il 0,16 
42^57 
'7,52 

f 

[PUBBLIOATI ' ; 

DALLA PREIfllAIA TIRQCRIFIA F. SACGHEPPO 
I N P ^ A D O V A - • '̂  ^ ' ^ 

» • — 

f. 

5. 

1.50 

2.50 

BBLLAVITE prof; L. -^ Riproi^uzione ijelle npte già li- ' 
tografate di Diritto CiviU, - Padoj^ 1873, in 8" L. 8. 

< Id. —'Note illustrative e. critiphe ,al Codice civile 
del Regno. - Padoy^ 18T5, în 8 " , : . •,. . > 

FA VARO pi:of. A. — L'Integratore di D.uprez ed il Pla
nimetro dei. movimenti .di, Anisler,..- Padova 1872 > 

KELLER .prof. A- — IL terreno agrario. -'Padova 186^, 
in^ i lSr i ;. . ^. . . , . . . , , , i, > 

MONTANARI prof. A. ̂ — -̂Elementi di Economia politica. 
. - Padova 1872, in 8° . . . : % ;.' . . ;> 
RosANELLi plrof.iC. —''Manuale'di patologia ffenèrale! 

•:.^Padova"1870'^ . . - ^ .. Z . . f>, 
ROSSETTI ffòf.'F. —"Sul niagnetismo.,,LezÌQni,di,fi^<ja. 
' - Padova 1871, con figure,,../ :;̂ :., ,..,'. ,'^',ru,:-r 
SACCARno prof. T ! A. -T^ .gommano di «u Cocao di 

/Botanica. JI".e,dizÌQiie.iPa4Qya,.1874 -. . .K ..-,> 
SANTUÌJI prof. _G.-— Tavole.,dei;Logaritmi precedutela' 

run .TiiattMo idi .Jrigonoinetrìa piana e sferica. 
J I P .edizione. • r Padova-. ; . . . , .• .^ . > 

.ScHupFEiR pnof. F.—^11 Diritto delle obbligazioni secondò 
i principii dèi Diritto Romano. - Padova 1868 > lÒ.^ ' 

ìToLOMEi prof. ' a . ^ P. ' ^ -' Diritto e proce^tìra ^ penale. '' "' 

J mr 

•̂  • UIP edizione^ -Tadovan875 . ' . . . . . . . ,> 8 . ^ 
TuRAzzA prof, D.—-"Trattato ,4] Idrometri a; ^idldratìica 

pratica. I? edizione, - Pad^y^, 1868 . - ; ' Î  'v lO.-^ . 
Id. -^ ElemRnii 'di'Stftf:inft...Stnf.irin vìbi! oìb̂ .iiv.V Ĵ^ hh il Id. -^ Elementi:;dr;Statiqa.;-Statioa;deidBte&irÌKtìi^^ 

-Padova 187^ . , ,., . V .. . . . , . : , > 2, 
Id. —,Del ,moio< der sjstemi rigidi., :^f:Pfa4os:aJ§6§-,? & 

t ' i 
>lit^4x^^ ^ut-t; A ^ 4 r ^ ; 

1^ 

b 

•a. 

: 

It! 

1 Recentissima pubbli 
Tf e •* r> ^ 

in vendila» priesso_M>riueli>iili l^ibrai 
f i •^T 

LUlQI /^ '^CGANdlQ ' I 

• .̂  P̂OEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al ii:^x.da.SC3 0 i 3 i ^.^rvi^J^^isf 

^•^m-

Padova i87a in.320 — Lire 1.60 

ryuovu, Itt75. fibiii. iip. bbtctìunu 


